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Costa, Gian Mauro 
Mercato nero (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: COST/MERC 
 
Dopo aver risolto brillantemente il caso della parruccaia 
(Stella o croce), Angela Mazzola, poliziotta dell'Antirapine a 
Palermo, viene convocata alla Sezione omicidi. C'è un 
lavoro per lei, si tratta di infiltrarsi in una delle zone più 
animate del centro storico e raccogliere informazioni su un 
omicidio avvenuto qualche giorno prima. Il morto è Ernesto 
Altavilla, rampollo di una famiglia dell'alta borghesia: 
nessuna pista, niente testimoni. Inizia così una indagine che 
porta Angela a Ballarò, quartiere composito: mercato 
storico di giorno, taverna di sera, luogo di spaccio e di 
riciclaggio di merce rubata la notte, locali di ogni tipo e 
tantissimi quelli etnici, grazie anche alla accoglienza che 
Ballarò ha riservato agli stranieri. È in questi vicoli che 
Angela si conquista la fiducia di Jamal, un ragazzo 
nigeriano che lavora nel locale dove Ernesto è stato 
freddato da un colpo di pistola, e di Shamira, la donna di 
cui la vittima si era innamorato. Angela viene così a 
conoscere la realtà della comunità nigeriana grazie 
proprio a Jamal, che le racconta le storie del suo paese, e 
quelle dell'Ascia nera, l'organizzazione composta di stranieri 
che è diventata a tutti gli effetti una mafia e pare avere 
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contatti con la criminalità locale. Da Ballarò l'indagine si va 
spostando nelle zone della Palermo bene e anche nei 
salotti della famiglia della vittima, che qualche segreto 
nasconde. Qualche tempo prima infatti gli Altavilla hanno 
subito un furto di opere d'arte, ma si sono ben guardati 
dall'avvertire la polizia, preoccupandosi semmai di 
recuperare la merce rubata con metodi discutibili. Angela 
si sente messa alla prova, è la sua grande occasione per 
fare il salto di qualità all'interno della polizia e non trascura 
nulla, né si lascia intimidire dalla baronessa e dalla figlia. 
L'intuizione, i metodi non proprio ortodossi, una buona dose 
di sfacciataggine e di fantasia saranno le doti giuste per 
questa sbirra allegra e credibile, né eroina, né votata solo 
alla professione, che si è fatta da sé e alla sua autonomia 
ci tiene, come al bicchiere di vino nella sua terrazza 
all'Arenella, e all'inseparabile labrador Stella. Tutt'intorno la 
Palermo di oggi, multietnica e accogliente sì, ma anche 
violenta e dura. 

 

 

Costantini, Roberto 
Una donna normale (2020) 
Letteratura italiana, Romanzo 
noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 
Segn.: COST/DONN 
 
Aba Abate è una donna normale. Suo marito Paolo, 
pubblicitario aspirante scrittore, è un uomo colto ma 
con scarso senso pratico. I suoi figli, Francesco e 
Cristina, sono adolescenti e, come tutti i ragazzi a 
quell'eta, problematici e conflittuali. La sua unica vera 
amica sin dai tempi della scuola, Tiziana, ha una libreria 
e da single continua a cercare il grande amore. Aba si 
rivolge a lei in cerca di un aiuto per le aspirazioni di 
romanziere del marito. Aba fa di tutto per tenere unita 
la sua famiglia e i suoi affetti, ma non è sempre facile 
per via del suo vero lavoro. Perché Aba Abate in realtà 
è anche «Ice». Non una semplice impiegata ministeriale 
come credono i suoi familiari, ma una funzionaria dei 
Servizi segreti con un compito delicatissimo: reclutare e 
gestire gli infiltrati nelle moschee. È proprio da un suo 



informatore che Aba apprende una notizia 
potenzialmente catastrofica: in Italia sta arrivando via 
mare dalle coste libiche un terrorista pronto a farsi 
esplodere. La scadenza: una settimana. Aba si trova 
costretta a intervenire in prima persona anche sul 
campo, in Libia e in Niger. E per avere una pur minima 
speranza di successo deve avvalersi della 
collaborazione di un agente del posto, il professor 
Johnny Jazir, un uomo che la trascina gradualmente in 
una spirale in cui tutti i suoi valori sono messi in dubbio. 
Le missioni si moltiplicano, le emergenze familiari e 
lavorative si sovrappongono nel giro di pochi, frenetici 
giorni, e quando niente va come dovrebbe il mondo di 
Aba – quello professionale, ma anche quello degli 
affetti e dell'amore per il quale ha sempre così 
tenacemente lottato – comincia inesorabilmente a 
crollarle addosso. Possono davvero coesistere Aba e 
Ice? 

 

 

Cummins, Jeanine 
Il sale della terra (2019) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: CUMM/SALE 
 
Dici Acapulco e pensi a spiagge di sabbia finissima, 
mare cristallino e palme accarezzate dalla brezza. Ma 
oggi la perla del Pacifico è molto diversa dall'immagine 
da cartolina usata per attirare i turisti. Il narcotraffico si è 
insinuato in città e gli omicidi sono all'ordine del giorno. 
Ad Acapulco vive Lydia, che si divide tra il lavoro in 
libreria e la famiglia costruita con il marito Sebastián, 
giornalista, e il figlioletto Luca, otto anni e un'intelligenza 
fuori dal comune. Quello che Lydia non si aspetta è che 
la sua esistenza venga sconvolta da un giorno all'altro, 
quando un commando di uomini armati irrompe alla 
festa di compleanno della nipote e stermina tutti i suoi 
cari. Nascosti in bagno, solo Lydia e Luca si salvano dalla 
carneficina, e per loro inizia una fuga estenuante. 
Rimanere in Messico equivale a morte certa, ma per non 
farsi rintracciare dal boss che ha ordinato il massacro 



bisogna evitare le strade più battute e i normali mezzi di 
trasporto. Così, a madre e figlio non resta altro da fare 
che prendere la via dei migranti: le centinaia di famiglie 
che ogni giorno fuggono dai paesi dell'America 
centrale, devastati dalle bande criminali, e attraversano 
il Messico nella speranza di raggiungere il confine con gli 
Stati Uniti. Questo significa anche salire sulla Bestia, il 
treno merci su cui i migranti si arrampicano al volo 
rischiando di finire stritolati. Mentre tentano di saltare a 
bordo, Lydia e Luca incontrano due sorelle, Soledad e 
Rebeca, scappate dall'Honduras, e i quattro iniziano a 
viaggiare insieme. Affronteranno la difficile traversata del 
deserto, conosceranno altri migranti, disposti ad aiutarli o 
pronti ad approfittarsi di loro, e cercheranno di 
conservare la propria umanità in un'esperienza che di 
umano ha ben poco. Ma è davvero possibile 
raggiungere il confine? I sicari li troveranno? E cosa ha 
scatenato la furia del boss che li vuole morti? 

 

 

Cusk, Rachel 
Onori (2020) 
Letteratura inglese 
Segn.: CUSK/ONOR 
 
Una donna in viaggio ascolta un estraneo seduto di 
fianco a lei mentre parla del suo lavoro, della famiglia e 
dell'angosciosa notte precedente, trascorsa a seppellire 
il cane. Faye, scrittrice e io narrante, sta raggiungendo il 
continente europeo per partecipare a un convegno. Nel 
caldo afoso, tra pause caffè ed eterne attese di navette 
che fanno la spola dal ristorante alla sede dei meeting, 
incontrerà colleghi, giornalisti, organizzatori culturali. Da 
quelle sue conversazioni emergerà un quadro 
meraviglioso e terribile di un'umanità confusa, scissa tra 
ciò che teme di essere e ciò che sceglie di mostrare. 

 



 

Cussler, Clive - Cussler, Dirk 
Il destino del faraone (2020) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: CUSS/DEST 
 
L'assassinio di una squadra di scienziati dell'ONU mentre 
indagavano su misteriose morti a El Salvador, una 
collisione mortale nel fiume di Detroit, un violento 
attacco a un sito archeologico lungo il Nilo: tre eventi in 
apparenza scollegati tra loro ma che, come capirà 
presto il direttore della NUMA Dirk Pitt, sono uniti da un 
enigma antico che potrebbe cambiare il futuro 
dell'umanità... Durante quella che doveva essere 
un'indagine di routine in Sud America, Pitt si ritrova 
invischiato in un mistero internazionale che lo condurrà in 
tutto il mondo - dalle acque profonde della Scozia, dove 
dovrà cercare risposte sulla diffusione di una malattia 
sconosciuta e sull'oscura azienda di biorisanamento che 
potrebbe esserne la causa, alle bollenti sabbie d'Egitto, 
dove la vita dei suoi figli è in serio pericolo, fino alle 
rocciose Isole d'Irlanda, dove avverrà una spettacolare 
resa dei conti. Cussler invia i suoi intrepidi eroi Dirk Pitt e Al 
Giordino nella più selvaggia e audace delle loro 
avventure: solo Pitt, infatti, può svelare i segreti di un 
mistero che affonda nell'antichità, la cui soluzione 
potrebbe risiedere nel racconto di una principessa 
egiziana costretta a fuggire dagli eserciti di suo padre. 
Sembra che Pitt debba guardare nel passato per salvare 
il futuro. 

 

 

Dazieri, Sandrone 
La danza del gorilla (2019) 
Letteratura italiana, Romanzo 
noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 
Segn.: DAZI/DANZ 
 
Disturbo Dissociativo dell'Identità. Il Gorilla ne soffre sin da 
bambino e ha imparato a nascondersi e sopravvivere, 
almeno fino a quando qualcuno non gli ha sparato in 
testa, dieci anni fa. Adesso ha cambiato vita e se ne sta 



ad Amsterdam, dove – grazie alle proprietà 
terapeutiche della marijuana – ha stipulato una tregua 
con il suo alter ego: il Socio, il doppio in agguato, che gli 
ruggisce dentro e che è sempre pronto a prendere il 
sopravvento. I due sono diversi, e non hanno mai avuto 
un rapporto facile. Se il primo è istintivo, ironico, poco 
avvezzo alla violenza, il secondo è freddo, spietato, 
letale. Rientrato a Milano per la morte di un amico, il 
Gorilla finisce invischiato nel pasticcio di un incendio 
doloso. Tra le pieghe della città, dove si aggirano 
dropout e vecchi militanti dell'estrema sinistra, 
imprenditori alla canna del gas, forzuti vigilantes e 
pretoriani del decoro urbano, dovrà fare i conti col 
passato, misurare il peso delle sconfitte collettive, tenere 
a bada il Socio, vedersela con la metropoli di NoLo e 
piazza Gae Aulenti, del Bosco Verticale e del dopo Expo, 
la metropoli – smart e friendly – che cambia ogni giorno, 
vendendosi ogni volta un pezzo di anima. Personaggio 
leggendario del noir italiano, il Gorilla è tornato in pista, 
in un viaggio al termine della notte che svela la 
schizofrenia di questo tempo marcio, ammantato di 
promesse scintillanti come i nuovi grattacieli, inchiodato 
alle ingiustizie di sempre. 

 

 

De Vigan, Delphine 
Le gratitudini (2020) 
Letteratura francese 
Segn.: VIGA/GRAT 
 
Michka sta perdendo le parole. Ora che le lettere e i 
suoni si agitano nella sua testa in un turbinio 
incontrollabile, l'anziana signora deve arrendersi 
all'evidenza: ha bisogno di un nuovo inizio. Anche se 
questo significa scendere a patti con un'esistenza a 
metà. Nella casa di riposo in cui si trasferisce, a Michka 
rimangono le visite di Marie, un'ex vicina che da 
bambina passava molto tempo con lei, e le sedute 
settimanali con Jérôme, un giovane ortofonista che la 
aiuta a ritrovare le parole. Saranno proprio loro a 
permetterle di realizzare un ultimo, importante desiderio: 



dire «grazie» a chi, tanti anni prima, compí il gesto piú 
coraggioso. Quello che le salvò la vita. « Le gratitudini è 
un romanzo luminoso e commovente che sembra scritto 
con l'inchiostro "empatico"». Michka sta perdendo le 
parole. Proprio lei, che per tutta la vita è stata correttrice 
di bozze in una grande rivista, lei che al caos del mondo 
ha sempre opposto una parola gentile, ora non riesce 
piú a orientarsi nella nebbia di lettere e suoni che si 
addensa nella sua testa. E cosí adesso Michka vive in 
una residenza per anziani. A dire il vero, se non fosse 
stato per quelle parole birichine e qualche trascurabile 
intoppo nelle attività quotidiane, sarebbe rimasta 
volentieri nel suo accogliente appartamento parigino. 
Ma è meglio cosí: qui riceve assistenza continua, e poi 
non voleva che Marie, l'ex vicina a cui ha fatto da 
seconda madre, si preoccupasse tanto per lei. E allora 
biscottini, sonnellini, uscitine, passettini: Michka si piega, 
con una certa riluttanza, al ritmo fiacco delle giornate 
«da vecchia», alle stravaganze degli altri «resistenti», ai 
sogni infestati dalla temibile direttrice. Confinata nella 
sua stanzetta asettica, sempre piú fragile e indifesa, a 
Michka non resta che consolarsi con le visite di Marie e le 
chiacchierate con Jérôme, il giovane ortofonista che 
lavora nella casa di riposo. Il ragazzo, infatti, ha ceduto 
presto alla tenera civetteria della sua paziente discola   
gli esercizi per il linguaggio «la sfioriscono»  , che vuole 
solo raccontare e farsi raccontare. A poco a poco, 
però, le parole si fanno piú rare, barcollanti, e, anche se 
non ha perso il senso dell'umorismo, Michka è 
consapevole di non poter deviare l'inesorabile corso 
degli eventi. Ed è proprio per questo che vorrebbe 
realizzare un ultimo, importante desiderio: ringraziare la 
famiglia che l'accolse durante la guerra e che di fatto le 
salvò la vita. Saranno Marie e Jérôme ad aiutarla, 
perché anche loro conoscono il valore inestimabile di un 
semplice «gratis», come direbbe Michka. 

 



 

Deaglio, Enrico 
L' ultima moglie di J.D. Salinger (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: DEAG/ULTI 
 
Con una prosa avvincente, Enrico Deaglio, uno dei 
maggiori giornalisti italiani, si avventura nella vita e nella 
scrittura di Salinger con intelligenza, curiosità e una rara 
capacità di racconto. Quando una mattina il 
campanello di John Taliabue, professore di letteratura 
comparata alla New York University, suona 
insistentemente, né il professore né chi legge può 
immaginare che aprendo la porta si troverà davanti 
Mark Simonetti, agente dell'Fbi con tanto di tesserino, 
specializzato in "crimini letterari". Il crimine letterario che il 
Bureau non ha mai smesso di investigare riguarda 
l'infinita scomparsa di J.D. Salinger dalla vita pubblica. 
John Taliabue non vorrebbe saperne niente – mal 
sopporta l'Fbi –, invece qualcosa sa, e per la prima volta 
nella vita si sente costretto a parlare... La letteratura 
insegnata e amata da John Taliabue e il «Giovane 
Holden» sono inoltre l'occasione per analizzare il mito 
americano nell'epoca di Trump. Con una prosa 
avvincente, Enrico Deaglio, uno dei maggiori giornalisti 
italiani, si avventura nella vita e nella scrittura di Salinger 
con intelligenza, curiosità e una rara capacità di 
racconto. Se la memoria è un sentimento, quella di 
Enrico Deaglio e John Taliabue è un sentimento di 
irrinunciabile avventura. 

 

 

Domini, Marcello 
Di guerra e di noi (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: DOMI/DIGU 
 
«Di guerra e di noi» è la storia di due fratelli e copre l'arco 
di due guerre mondiali, correndo a perdifiato dal 1917 al 
1945; comincia nelle campagne intorno a Bologna, e da 
lì non si sposta. Quando il marito non torna dalla Prima 
guerra mondiale, la madre dei due, ormai sola, è 



costretta a separarli. Il più grande, di nome Ricciotti, va a 
studiare in collegio a Bologna. Il più piccolo, Candido, 
rimane al mulino. Il collegio di Ricciotti è una scuola da 
ricchi, e la vita di Candido al mulino è una vita da 
poveri. Finiti gli anni avventurosi e duri del collegio, 
Ricciotti sarà segnalato per andare a lavorare nella 
neonata sede del Fascio di combattimento bolognese, 
dove incontrerà Leandro Arpinati, che diventerà suo 
mentore e amico. Candido resterà invece a lavorare 
nelle campagne frequentando sempre più quegli uomini 
e quelle donne che, col passare degli anni, andranno a 
formare le bande partigiane. Ricciotti però non è 
fascista, e Candido, d'altra parte, non è più di tanto 
interessato alla politica. Pensano entrambi a mandare 
avanti la famiglia, a proteggere la madre e i braccianti, 
pensano a correre dietro alle ragazze – donne avvolte di 
colori, nonostante partecipino e soffrano la guerra 
quanto gli uomini –, pensano a innamorarsi e poi 
sposarsi, e soprattutto a comportarsi bene quando molti 
intorno a loro, a causa della guerra, si comportano male. 
Come per Oskar Schindler, tuttavia, la grande occasione 
per trasformare la loro azienda agricola in un progetto 
onesto ma più ambizioso sarà proprio la guerra. 
Raccontando gli anni del fascismo con un'epopea dove 
le storie dei personaggi – mai del tutto innocenti, mai del 
tutto colpevoli – dialogano magistralmente con la 
grande Storia, Marcello Dòmini segue le peripezie dei 
due fratelli Chiusoli lungo ventotto anni, e segue, senza 
mai perderle di vista, le vite di tutti coloro che gli si 
muovono intorno – compagni di scuola, segretarie, 
squadristi, mogli, crocerossine, staffette partigiane... –, e 
lo fa rovesciando situazioni, svelando fondi segreti (dei 
muri e dei personaggi), collegando incontro a incontro, 
fatto a fatto, con una voce profonda, potente e in 
fondo scanzonata, perché è sempre la giovinezza a 
partire per la guerra. Il grande romanzo popolare di uno 
scrittore al suo esordio. 

 



 

Doughty, Louise 
Binario sette (2020) 
Letteratura inglese 
Segn.: DOUG/BINA 
 
Stazione di Petersborough, binario Sette, quattro del 
mattino: Lisa Evans è determinata a capire perché si 
ritrova in quel luogo deserto. Perché è lì? Lisa non se lo 
ricorda. Però una cosa la sa: lei è morta, ed è morta lì, 
investita da un treno al binario Sette. ma come siano 
davvero andate le cose, Lisa non riesce a capirlo. Nella 
solitudine della notte, assiste a un altro «incidente»: un 
uomo solo, anch'egli travolto da un treno di passaggio. 
Lo choc fa riaffiorare, un tassello dopo l'altro, le vicende 
e le persone del suo passato. Su tutte, Matthew, il 
fidanzato. Medico affascinante e premuroso, Matthew è 
andato a vivere con lei dopo poche settimane di 
appuntamenti romantici e passionali. I suoi genitori lo 
adorano, è quello giusto. Potrebbe essere la relazione 
perfetta solo che, come spesso accade, non lo è. 
Matthew arriva sempre in ritardo, ma detesta quando lo 
fa Lisa. Le dice che lei è solo sua, ed è ossessionato dai 
suoi fidanzati passati, per scherzo. Le controlla il cellulare 
e conosce le sue password. Tanto per provare, quando 
sono a letto insieme, le chiede di fingere di essere morta. 
Giorno dopo giorno, un senso di soffocamento e allo 
stesso tempo di colpa si insinua nella vita di Lisa. C'è 
qualcosa che non funziona, ed è sicuramente lei il 
problema. A meno che non sia Matthew. Mentre il 
ricordo della relazione si fa sempre più vivido, una 
domanda tormenta Lisa: si è suicidata su quel binario, o 
qualcuno l'ha spinta sotto al treno? Perché il suo spirito 
continua a vagare per la stazione, come se avesse 
qualcosa di irrisolto da portare alla luce prima di potersi 
abbandonare in pace all'eternità? Tra le vicende dei 
frequentatori abituali della stazione, che può osservare 
dalla sua postazione privilegiata, e le immagini che le 
tornano alla mente, Lisa capisce di non essere sola, e 
che può ancora fare qualcosa per riportare a galla la 
sua terribile verità. Binario Sette è insieme un page turner 
e un'indagine sui risvolti oscuri che avvolgono relazioni 



apparentemente «normali». Con il passo di un thriller, 
Louise Doughty ci accompagna in un viaggio alla 
scoperta della presenza del mistero nei luoghi più 
insospettabili. 

 

 

Etcheves, Florencia 
Scomparsa (2020) 
Letteratura inglese 
Segn.: ETCH/SCOM 
 
Un thriller ad alta tensione, popolato di personaggi 
inquietanti e crudeli, che indaga sul dramma della tratta 
delle bianche e svela il marcio che accomuna i 
bassifondi e i salotti lussuosi della società argentina. 
«Florencia Etcheves esplora l'universo malato della tratta 
delle donne e ne svela la travolgente crudeltà con 
personaggi femminili indimenticabili» - El Confidencial 
«Un noir di denuncia, un romanzo duro e denso che 
affronta un'orribile piaga della nostra società» - Negra Y 
Mortal Cinque studentesse sedicenni e un'insegnante di 
una prestigiosa scuola di Buenos Aires organizzano un 
viaggio nel Sud dell'Argentina, per studiare le 
conseguenze della violenta eruzione del vulcano Tunik. 
Quando è il momento di ritornare, una di loro manca 
all'appello: Cornelia Villalba, uscita di nascosto per 
andare a ballare e poi scomparsa senza lasciare tracce, 
se non una catenina abbandonata nella neve. Di lei non 
si sa più nulla. Dieci anni dopo, una delle ragazze che 
erano con Cornelia in Patagonia è diventata un'agente 
di polizia: dopo aver partecipato a una messa 
commemorativa e aver ritrovato tutto il gruppo, decide 
di riaprire il caso, stuzzicata anche dalla scoperta di un 
necrologio in memoria dell'amica che, anno dopo anno, 
una persona anonima fa pubblicare sul giornale. 
L'indagine prende una piega molto personale, 
risvegliando i fantasmi del passato, ma è ora di scoprire 
cos'è veramente successo e chi è stato a portare via 
Cornelia, una volta per tutte. 

 



 

Fontana, Giorgio 
Prima di noi (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: FONT/PRIM 
 
Una famiglia del Nord Italia, tra l'inizio di un secolo e 
l'avvento di un altro. La metamorfosi continua della 
specie, che nasce contadina, diventa proletaria e poi 
borghese, e poi chissà. L'esodo e la deriva, dalla 
montagna alla pianura, dal borgo alla periferia, dalla 
provincia alla metropoli. Il tempo che scorre, il passato 
che impasta il destino, la nebbia che sale dal futuro; in 
mezzo un presente che sembra durare per sempre, 
l'unico orizzonte visibile, teatro delle possibilità e gabbia 
dei desideri. È questo il paesaggio in cui vivono e 
muoiono i Sartori da quando il primo di loro fugge 
dall'esercito dopo la ritirata di Caporetto e incontra una 
ragazza in un casale di campagna. Fino ai giorni nostri, 
quelli di una giovane donna che visita la tomba del suo 
bisnonno. Quattro generazioni, dal 1917 al 2012, dal Friuli 
rurale alla Milano contemporanea, dalle guerre mondiali 
alla ricostruzione alla globalizzazione, dal lavoro nei 
campi alle scrivanie delle multinazionali. È circa un 
secolo, che mai diventa breve: per i Sartori contiene 
tutto, la colpa, la vergogna, la rabbia, la frenesia, la 
stasi. Sempre la lotta e quasi mai la calma, o la 
sensazione definitiva della felicità. Ma i Sartori non ne 
hanno bisogno, e forse non ci credono neppure nella 
felicità. Perché se ogni posto nel mondo è una merda, è 
meglio imparare a vivere, e stare lì dove la vita ci 
manda. Romanzo storico e corale, vasto ritratto narrativo 
del Novecento italiano, forse il primo di uno scrittore 
sotto i quarant'anni, il racconto dei Sartori affronta il 
fardello di un'eredità che sembra andata in malora. Se 
gli errori e le sfortune dei padri ricadono sui figli, come 
liberarsene? Esiste una forza originaria capace di 
condannare una stirpe alla solitudine? La risposta a 
queste domande è nella voce di un secolo nuovo, e 
nello sguardo di chi si accinge a viverlo. 

 



 

Howard, Elizabeth Jane 
Allontanarsi (Registrazione sonora) (2019) 
Audiolibro, Letteratura inglese 
Segn.: HOWA/ALLO 2 
 
Luglio 1945. La guerra è finita e tutto cambia. Con 
l'affacciarsi di una nuova epoca, anche la vita dei 
Cazalet si incammina su strade inesplorate: dopo la 
lunga convivenza forzata, una forte spinta centrifuga 
porta i membri della famiglia ad allontanarsi l'uno 
dall'altro. In questo lento ritorno alla quotidianità in 
tempo di pace, i rapporti coniugali vengono messi a 
dura prova, mentre Polly, Clary e Louise compiono i loro 
primi passi incerti nel mondo degli adulti. 

 

 

Imai Messina, Laura 
Quel che affidiamo al vento (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: IMAI/QUEL 
 
Sul fianco scosceso di Kujira-yama, la Montagna della 
Balena, si spalanca un immenso giardino chiamato Bell 
Gardia. In mezzo è installata una cabina, al cui interno 
riposa un telefono non collegato, che trasporta le voci 
nel vento. Da tutto il Giappone vi convogliano ogni 
anno migliaia di persone che hanno perduto qualcuno, 
che alzano la cornetta per parlare con chi è nell'aldilà. 
Quando su quella zona si abbatte un uragano di 
immane violenza, da lontano accorre una donna, 
pronta a proteggere il giardino a costo della sua vita. Si 
chiama Yui, ha trent'anni e una data separa quella che 
era da quella che è: 11 marzo 2011. Quel giorno lo 
tsunami spazzò via il paese in cui abitava, inghiottì la 
madre e la figlia, le sottrasse la gioia di essere al mondo. 
Venuta per caso a conoscenza di quel luogo surreale, 
Yui va a visitarlo e a Bell Gardia incontra Takeshi, un 
medico che vive a Tokyo e ha una bimba di quattro 
anni, muta dal giorno in cui è morta la madre. Per 
rimarginare la vita serve coraggio, fortuna e un luogo 
comune in cui dipanare il racconto prudente di sé. E ora 



che quel luogo prezioso rischia di esserle portato via 
dall'uragano, Yui decide di affrontare il vento, quello che 
scuote la terra così come quello che solleva le voci di 
chi non c'è più. E poi? E poi Yui lo avrebbe presto 
scoperto. Che è un vero miracolo l'amore. Anche il 
secondo, anche quello che arriva per sbaglio. Perché 
quando nessuno si attende il miracolo, il miracolo 
avviene. Laura Imai Messina ci conduce in un luogo 
realmente esistente nel nord-est del Giappone, 
toccando con delicatezza la tragedia dello tsunami del 
2011, e consegnandoci un mondo fragile ma denso di 
speranza, una storia di resilienza la cui più grande magia 
risiede nella realtà. 

 

 

Johns, Ana 
La donna dal kimono bianco (2020) 
Letteratura inglese 
Segn.: JOHN/DONN 2 
 
Giappone, 1957. Il matrimonio combinato della 
diciassettenne Naoko Nakamura con il fglio del socio di 
suo padre garantirebbe alla ragazza una posizione di 
prestigio all'interno della loro comunità tradizionale. Ma 
Naoko si è innamorata dell'uomo sbagliato: è un 
marinaio americano, quello che in Giappone viene 
defnito "un gaijin", uno straniero. Quando la ragazza 
scopre di essere incinta, la comprensione e l'afetto che 
spera di trovare nei suoi genitori si rivelano presto 
un'illusione. Ripudiata dalla sua famiglia, Naoko sarà 
costretta a compiere scelte inimmaginabili, per 
qualunque donna ma soprattutto per una madre... 
America, oggi. Tori Kovac è una reporter investigativa. 
Mentre si prende cura del padre, anziano e gravemente 
malato, trova una lettera contenente una rivelazione 
sconvolgente, così grande da gettare un'ombra sul 
passato della sua famiglia. Alla morte del padre, decisa 
a scoprire la verità, Tori intraprende un viaggio che la 
porta dall'altra parte del mondo, in un piccolo villaggio 
sulla costa giapponese. In quel luogo così remoto sarà 



costretta a fronteggiare i demoni del suo passato, ma 
anche a riscoprire le proprie radici... 

 

 

Kerr, Philip 
Violette di marzo. La trilogia berlinese di Bernie Gunther. 
Vol. 1 (2020) 
Letteratura inglese 
Segn.: KERR/VIOL 
 
ella Berlino del 1936, alla vigilia delle Olimpiadi, marito e 
moglie vengono assassinati nel loro letto e il loro 
appartamento viene incendiato. Il padre della donna, 
Hermann Six, un industriale milionario, vuole fare giustizia 
  o meglio, rivuole la preziosissima collana di diamanti 
della figlia Grete, che è stata rubata. Si rivolge perciò al 
detective privato Bernie Gunther, veterano di guerra ed 
ex poliziotto. Grete non ha fatto testamento e dunque 
tutti i suoi averi spetterebbero al marito, Paul Pfarr, il 
quale ha nominato suo unico erede legittimo il Reich 
stesso. Come scopre in seguito Gunther, Pfarr era una 
"violetta di marzo": un affiliato dell'ultima ora al Partito 
Nazionalsocialista. L'investigatore si troverà invischiato in 
una vicenda pericolosissima che tocca le alte sfere del 
potere nazista, tormentato da un conflitto interno. Bugie, 
eccessi, corruzione e brutalità sono all'ordine del giorno, 
mentre a muovere le fila di tutto ci sono Himmler e 
Göring. È il momento di riscoprire l'iconico Bernie 
Gunther, detective privato antinazista, vero berlinese, 
beffardo e donnaiolo, che si trova ad affrontare 
quotidianamente il male assoluto: la città cupa e 
dilaniata dalla corruzione, l'antisemitismo e lo strapotere 
dei gerarchi. Scritto con una grande potenza evocativa, 
Violette di marzo, primo capitolo della trilogia, trasporta i 
lettori nel cuore della Berlino nazista e dà vita a un 
nuovo, indimenticabile investigatore privato nella 
grande tradizione di Hammett e Chandler. 

 



 

Korn, Carmen 
Aria di novità (2020) 
Letteratura tedesca 
Segn.: KORN/ARIA 
 
È il 1970 e Henny, che ha «l'età del secolo» ed è 
concentrata sui preparativi per il suo settantesimo 
compleanno, chiede divertita all'amica di sempre: «Hai 
mai tradito tuo marito?». Guardarsi allo specchio è più 
difficile, ma dentro si sente ancora una ragazzina; 
perché cos'è il tempo, in fin dei conti? A festeggiare con 
lei, insieme alle immancabili amiche, al marito e ai figli, ci 
sarà una nuova generazione appena entrata nell'età 
adulta: Katja, una fotografa che decide di mettere in 
secondo piano la sua vita per documentare con le 
immagini quel che accade nei focolai di guerra sparsi 
per il mondo; Florentine, modella di fama internazionale 
tornata a sorpresa ad Amburgo con una notizia che 
lascerà parenti e amici a bocca aperta; e poi Ruth, 
giornalista e militante, che fatica a liberarsi dalla 
travagliata relazione con un uomo violento 
pericolosamente vicino alle frange più estreme. Fra le tre 
giovani donne si ricrea lo stretto sodalizio che ha unito le 
loro madri e nonne e, con grande felicità di Henny, la 
generazione successiva alla sua porta avanti la 
tradizione: condivide felicità e sfortune, i momenti 
insignificanti e quelli importanti. A fare da sfondo, le 
grandi vicende politiche e sociali degli anni Settanta e 
Ottanta: la Germania divisa, la guerra in Vietnam, il 
terrorismo, l'immigrazione; e poi gli scandali della Casa 
Bianca visti dall'Europa, lo scioglimento del blocco 
orientale e infine l'evento risolutore per eccellenza: il 
crollo del Muro nel 1989. Ma prima che la storia 
intervenga ad abbattere questa barriera, chiudendo 
un'epoca e aprendone una nuova, le vite delle 
protagoniste subiranno diversi scossoni. 

 
 



 

Kwon, R.O. 
Gli incendiari (2020) 
Letteratura inglese 
Segn.: KWON/INCE 
 
Will e Phoebe si incontrano al college e subito si amano 
di un amore complice e sensuale che sembra saper 
colmare i loro vuoti. Will è un ragazzo serio che evita ogni 
distrazione, ma la perdita della fede ha lasciato in lui «un 
buco a forma di Dio». Phoebe al contrario è affascinante 
e disinvolta, e passa da una festa all'altra per 
nascondere il senso di colpa per la morte della madre. 
Nelle crepe del loro passato s'insinua John Leal, un 
predicatore scalzo che avvicina «discepoli» da 
convertire. Come in ogni battaglia d'amore, la posta in 
gioco è la loro stessa anima. «La prosa di Kwon definisce 
un mondo e poi si fa da parte per lasciare che sia il 
mistero ad abitarlo». «The New Yorker» Cosí si dice: da 
giovane attivista John Leal aveva aiutato i dissidenti 
coreani a raggiungere clandestinamente Seul dalla 
Corea del Nord, fino al giorno in cui era stato rapito, 
gettato in un gulag e torturato. Scampato alla morte, 
ma non al ricordo degli orrori, era ritornato in America, 
aveva avuto una rivelazione e si era messo al servizio 
dell'umanità fondando il gruppo Jejah. Questa storia, o 
una versione sempre un po' diversa di essa, racconta 
John Leal ai «discepoli» riuniti al suo cospetto. Ma Will 
non ci casca. La retorica della fede, i «giochi di magia», 
l'«abracadabra», come li definisce, gli sono ben noti, e 
per questo ne diffida. Lui stesso li ha praticati nella sua 
vita precedente, quando viveva in California e aveva 
abbracciato la religione e il proselitismo per tentare di 
salvare una madre sofferente. Un giorno poi si era 
inginocchiato in preghiera come d'abitudine, ma non 
aveva sentito niente. La voce di Dio era sparita. Aveva 
abbandonato la Scuola biblica, cambiato costa e vita e 
si era iscritto al prestigioso Edwards College. È all'Edwards 
che Will incontra Phoebe. La sua disinvoltura, la 
popolarità a scuola e con i ragazzi di quella bruna sottile 
dai tratti coreani accendono immediatamente il suo 
desiderio, cosí poco allenato, ma nascondono anche 



ferite profonde e mai rimarginate: il fantasma di un 
pianoforte a cui Phoebe ha rinunciato quando ha 
capito di non poter essere la piú brava, e il fantasma di 
una madre amorevole e protettiva, morta forse anche 
per sua colpa. Will e Phoebe si amano come fanno i 
naufraghi con la terra avvistata, bramosi e incerti, ma le 
acque che li circondano sono molto insidiose. John Leal 
subodora il vuoto quando lo incontra, e promette di 
saperlo riempire. Come in ogni forma d'amore, la 
battaglia che viene ingaggiata ha per posta l'anima. 
Quando in tv vede scorrere le immagini di un attentato 
ai danni della clinica Phipps, dove si praticano aborti, 
Will deve chiedersi chi infine si sia aggiudicato quella di 
Phoebe, e la propria. 

 

 

Lecca, Nicola 
Il treno di cristallo (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: LECC/TREN 
 
A Broadstairs, incantevole villaggio della costa inglese, 
Aaron lavora come apprendista nella storica gelateria 
Morelli e vive in simbiosi con Anja: una madre depressa e 
protettiva che gli tiene nascosta l'identità del padre e 
nulla racconta di Zagabria, la città dalla quale sono 
fuggiti quando lui era piccolo. Fortuna che Gennarino, il 
suo migliore amico, è un vulcano di allegria e colora di 
ottimismo il grigiore trasmesso dalla malinconia di Anja. 
Dal canto suo, Aaron ha imparato a essere felice con 
poco. Gli bastano il sapore del gelato al mandarino, le 
passeggiate solitarie lungo le scogliere a strapiombo sul 
mare e le conversazioni con Crystal, la ragazza che 
ama. Si sono conosciuti online e la loro relazione va 
avanti da più di un anno: ma è soltanto virtuale. Ogni 
volta che lui cerca di organizzare un incontro, lei trova 
mille scuse per rimandare. Eppure Aaron preferisce la 
sua presenza incompleta al dolore della solitudine. 
Finché un evento inatteso sconvolge tutto. Dalla Croazia 
arriva la lettera di un notaio che annuncia ad Aaron la 
morte di quel padre che gli è sempre stato tenuto 



nascosto, e lo invita a raggiungere Zagabria per 
l'apertura del testamento. In treno, grazie a un biglietto 
di Interrail. Sprovveduto e impreparato alla vita, Aaron 
affronterà con coraggio la sua piccola Odissea alla 
ricerca della verità. Dall'Inghilterra a Zagabria passando 
per Amburgo, Praga, Lubiana, Bratislava e Szentgotthárd 
si incontrerà finalmente col mondo: che lo metterà alla 
prova, fra rischi e tentazioni, offrendo in cambio incontri 
inattesi e immensa bellezza. Con la sua scrittura 
cesellata e limpidissima, Nicola Lecca crea 
un'appassionante fiaba contemporanea. L'ingenuità del 
suo protagonista, ricco soltanto dei suoi desideri, dà vita 
a pagine scintillanti che ci offrono la disarmante purezza 
di uno sguardo nudo: capace di illuminare la 
complessità del mondo, evidenziando i paradossi delle 
relazioni online e le ipocrisie delle tante trappole tese per 
trarre profitto dalle nostre solitudini. 

 
 
 
 

 

Lucarelli, Carlo 
L' estate torbida (2020) 
Letteratura italiana, Romanzo 
noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 
Segn.: LUCA/ESTA 
 
Nella campagna romagnola si consuma un delitto 
selvaggio e crudele. Troppo selvaggio e troppo crudele 
perfino per quel periodo dell'immediato dopoguerra, nel 
corso della prima estate senza fascismo, che non 
dovrebbe essere cosí torbida, e invece lo è. Allora per 
risolvere questo caso efferato il commissario De Luca 
può tornare utile al brigadiere Leonardi, che ricorda di 
averlo incontrato durante l'altra sua vita, quando era «il 
miglior poliziotto d'Italia», mentre ora il suo nome è finito 
nella lista dei criminali fascisti e i partigiani vogliono fargli 
la pelle. Leonardi potrebbe denunciare De Luca, invece 
lo costringe ad aiutarlo nelle indagini: ha bisogno della 
sua bravura e della sua conoscenza di un passato 



ancora vivo per trovare lo spietato assassino che ha 
ucciso a bastonate un'intera famiglia. 

 

 

Lucarelli, Carlo 
L' inverno più nero (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: LUCA/INVE 
 
Per risolvere un caso De Luca è disposto a tutto, perfino 
a vendere l'anima al diavolo. Questa volta, però, ha 
l'occasione di fare la cosa giusta nel modo giusto. 1944, 
Bologna sta vivendo il suo «inverno piú nero». La città è 
occupata, stretta nella morsa del freddo, ferita dai 
bombardamenti. Ai continui episodi di guerriglia 
partigiana le Brigate Nere rispondono con tale ferocia 
da mettere in difficoltà lo stesso comando germanico. 
Anche per De Luca, ormai inquadrato nella polizia 
politica di Salò, quei mesi maledetti sono un progressivo 
sprofondare all'inferno. Poi succede una cosa. Nella 
Sperrzone, il centro di Bologna sorvegliato dai soldati 
della Feldgendarmerie, pieno di sfollati, con i portici che 
risuonano dei versi degli animali ammassati dalle 
campagne, vengono ritrovati tre cadaveri. Tre omicidi su 
cui il commissario è costretto a indagare per conto di tre 
committenti diversi e con interessi contrastanti. Convinti 
che solo lui possa aiutarli. 

 
 

 

Manzini, Antonio 
Ah l'amore l'amore (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: MANZ/AMOR 
 
Nell'ultima pagina di Rien ne va plus abbiamo lasciato 
Rocco Schiavone ferito in un lago di sangue. Ora è in 
ospedale dopo l'intervento di nefroctomia che ha 
subito, la stessa operazione che ha portato alla morte 
uno dei ricoverati del reparto, a quanto pare a causa di 
un errore di trasfusione. Così costretto all'immobilità, di 
malumore, Rocco comincia ad interessarsi a quel 



decesso in sala operatoria che ha tutta l'aria di essere 
l'ennesimo episodio di malasanità. Ma fa presto a capire 
che non può trattarsi di un errore umano anche perché 
si è fatto spiegare bene dal primario Filippo Negri le 
procedure in casi del genere. Per andare a fondo della 
questione sguinzaglia dal suo letto tutta la squadra, e 
segue l'andamento delle indagini, a partire dalle 
informazioni sul morto, Renato Sirchia, un facoltoso 
imprenditore di salumi della zona, casa sfarzosa, 
abitudini da ricco, gran lavoratore. Dietro il lusso però si 
cela una realtà economica disastrosa, la fabbrica è 
piena di debiti e salta anche fuori una consistente 
assicurazione sulla vita. Rocco non riesce a stare a 
guardare e uscito di nascosto dall'ospedale incontra la 
moglie e il figlio di Sirchia, Lorenzo, fresco di studi 
aziendali e con idee di conduzione assai diverse da 
quelle del padre. Le cose però non sono così semplici 
come appaiono e Schiavone non si fa incantare dalla 
soluzione più facile. Attorno a lui, le luci del Natale, i 
neon del reparto (non si sa quali lo deprimano di più), i 
panettoncini, unico cibo commestibile, gli infermieri 
comprensivi, il vicino di letto intollerabile e soprattutto i 
suoi che vanno e vengono incessantemente, lo coprono 
nelle sue fughe, lo assecondano e non aspettano altro 
che il vicequestore ritorni in servizio. Soprattutto Antonio 
Scipioni, che sta sostituendo Rocco ma che è alle prese 
con situazioni amorose da commedia degli equivoci, le 
tre donne con cui ha intrecciato relazioni amorose e che 
era riuscito a non fare mai incontrare, ora rischiano di 
ritrovarsi tutte e tre ad Aosta. L'unico a potergli 
dispensare dei consigli è proprio Schiavone. 

 

 

Marone, Lorenzo 
Inventario di un cuore in allarme (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: MARO/INVE 
 
Per un ipocondriaco che vuole smettere di tormentare 
chi gli sta accanto con le proprie ossessioni, trovare una 
valvola di sfogo è una questione vitale. Ma come si 



impara ad affrontare la paura da soli? Forse 
raccontandosi. È quello che fa Lorenzo Marone, senza 
timore di mostrarsi vulnerabile, con una voce che 
all'ansia preferisce lo stupore e il divertimento. Scorrendo 
l'inventario delle sue fobie ognuno può incontrare un 
pezzo di sé e partecipare all'affannosa, autoironica 
ricerca di una via di fuga in discipline e pratiche 
disparate: dalla medicina alla fisica all'astronomia, dalla 
psicologia alla religione, dai tarocchi all'astrologia. Alla 
fine, se esorcizzare del tutto l'angoscia resta un miraggio, 
possiamo comunque reagire alla fragilità 
ammettendola. E magari accogliere, con un po' di 
leggerezza, le imperfezioni che ci rendono unici. 

 

 

Modiano, Patrick 
Il nostro debutto nella vita (2020) 
Letteratura francese, Teatro 
Segn.: MODI/NOST 
 
Jean vaga nella penombra di un teatro vuoto. Immerso 
nei suoi ricordi, insegue contorni di visi, echi di voci, 
suggestioni fallaci che fluttuano nel passato. A guidarlo 
nella sua ricerca, solo la mappa dai confini imprecisi che 
la memoria disegna per lui. Rischiarata dalle luci di 
scena, riemerge allora l'immagine sfuggente dell'amata 
Dominique, che all'epoca interpretava la parte di Nina 
ne Il gabbiano di Čechov. E insieme a lei tornano gli anni 
della giovinezza, sullo sfondo malinconico di una Parigi in 
bianco e nero. Scrittore alle prime armi lui, attrice in 
attesa del successo lei, a vent'anni erano entrambi alle 
prese con il debutto piú importante. Ma chi muove ora i 
fili del loro destino? Forse Jean, dietro cui si intuisce 
l'identità dello stesso Modiano? Oppure sono i ricordi, 
restituiti in forma di sogno, a stabilire le regole del 
dramma? 

 



 

Mosse, Kate 
La città dei labirinti senza fine (2019) 
Letteratura inglese 
Segn.: MOSS/CITT 
 
Carcassonne, 1562. Minou Joubert ha diciannove anni e 
passa le sue giornate rintanata nella bottega di suo 
padre, un libraio cattolico. Un giorno riceve una 
misteriosa lettera anonima, sigillata con un timbro di 
ceralacca che le è familiare in un modo che non sa 
spiegare. Dentro la lettera sono scritte solo cinque 
enigmatiche parole: "Lei sa che sei viva". Mentre Minou si 
arrovella per decifrare il senso di quell'avvertimento, 
l'incontro con il giovane ugonotto Piet Reydon stravolge 
completamente la sua vita. Piet, infatti, ha una missione 
pericolosissima da portare a termine e ha un disperato 
bisogno dell'aiuto della ragazza per uscire vivo dalla 
città. Mentre le tensioni religiose si fanno sempre più 
violente in tutto il Sud della Francia, Minou e Piet 
dovranno fare affidamento solo su loro stessi per 
sopravvivere alle minacce che si moltiplicano. Perché 
segreti antichissimi stanno allungando la loro ombra su 
tutta la regione. 

 

 

Negri, Giovanni 
Il gioco delle caste (2015) 
Letteratura italiana, Romanzo 
noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 
Segn.: NEGR/GIOC 
 
Cosa unisce l'on. Angelo M. Predieri, fondatore e leader 
dell'estremo centro, e il dott. Saverio Dioguardi, 
procuratore della Repubblica di un'oscura provincia? 
Cosa lega il potente cardinale Terenzio Magliano e 
Lavinia Salvi, nota giornalista di lungo corso? Forse un 
disperato bisogno di apparire in un mondo nel quale, se 
non appari, semplicemente non sei. O forse una 
prepotente vocazione al comando, una voglia mai 
appagata di piegare le vite degli altri ai propri disegni. Li 
accomuna, sicuramente, una certezza: in un'Italia che si 



è fatta angusta, più povera, dove la coperta è più corta 
per tutti, solo i lupi con i denti affilati possono farcela. E 
solo il più feroce fra i lupi potrà vincere il gioco. Il gioco 
delle caste. 

 

 

Ng, Celeste 
Quello che non ti ho mai detto (2015) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: NG/QUEL 
 
È una scena che abbiamo visto spesso al cinema e nelle 
serie TV: la madre apre la porta della camera della figlia 
e la trova vuota, il letto intatto. Si teme subito il peggio. Si 
chiede agli amici, ai vicini, poi si chiama la polizia. La 
quindicenne Lydia Lee viene ritrovata morta, annegata 
nel lago vicino a casa: è stata uccisa? E da chi? Oppure 
si è trattato di un incidente? Perché è uscita di notte? 
Ma presto altre domande si insinuano nella sua mente, 
molto meno esplicite ma altrettanto inquietanti. Siamo in 
una cittadina del Midwest, in una famiglia normale, 
tranne che per la sua composizione: Marylin, la madre 
americana, James, il padre di origine cinese. Ben presto 
emerge il vero volto dell'"assassino": il razzismo. Esplicito 
quello della madre di Marylin, che ha troncato ogni 
rapporto con la figlia dopo il suo matrimonio; sottile e 
mai espresso quello di Marylin stessa; strisciante e 
ipocrita, ma letale, quello della cittadina che ospita la 
famiglia senza mai veramente accoglierla. Il "non detto" 
è quello dei genitori di Lydia, e l'adolescente non ne è la 
sola vittima. Le ragioni complesse della sua morte 
emergeranno alla fine, ma non meno disastroso è 
l'effetto che quel silenzio ha avuto sugli altri due figli, un 
diciottenne pronto a partire per Harvard, e una bambina 
molto attenta alle dinamiche della famiglia e della città. 

 
 



 

Nothomb, Amélie 
Sete (2020) 
Letteratura francese 
Segn.: NOTH/SETE 
 
È da questi elementi che nasce Sete, in cui, grazie alla 
totale libertà di scrittura e a un'inventiva sconfinata, 
l'autrice belga dà voce e corpo a Gesù Cristo e offre a 
chi legge una versione personalissima della Passione del 
figlio di Dio. Il Cristo di Sete è umano sopra ogni altra 
cosa, innamorato di Maria Maddalena, figlio amorevole 
e sofferente nel corpo. Arrivato secondo al Premio 
Goncourt e in cima a tutte le classifiche di vendita in 
Francia, si presenta come un libro audace e vibrante 
che celebra la vita ed esalta l'intricato meccanismo con 
cui corpo e mente sono legati. Sete è il ventottesimo 
romanzo a firma di Amélie Nothomb. 

 

 

O'Connor, Jane 
Sylvia Penton esce dal letargo (2020) 
Letteratura inglese 
Segn.: OCON/SYLV 
 
Sylvia Penton custodisce gelosamente un segreto, che 
l'ha portata a vivere in una sorta di ibernazione per anni. 
Non c'è da meravigliarsi che appaia un po' spigolosa… 
Vive da sola in un appartamento londinese e dedica 
tutta se stessa al suo lavoro in Università dove è 
segretaria personale di un professore. Durante i weekend 
fa la volontaria presso un centro di recupero per ricci, 
perché così ha qualcosa di cui parlare il lunedì con i 
colleghi e perché così la gente pensa che sia più 
simpatica di quanto non è nella realtà. Il suo chiodo fisso 
è il professore con cui lavora, di cui è perdutamente 
innamorata: certa che lui stia solo aspettando il 
momento giusto per porre fine a un matrimonio in crisi 
irreversibile, Sylvia nel frattempo fa scorta di ogni 
scampolo di affetto che il professore le elargisce e 
ostacola abilmente chiunque possa intralciare il suo 
grande progetto d'amore. Ma quando una brillante, 



nonché appariscente, dottoranda cattura lo sguardo 
del professore, il sogno coltivato e coccolato per anni 
da Sylvia rischia di finire in mille pezzi, spingendola a 
prendere misure drastiche e per certi versi disperate. È 
come se Sylvia si fosse ridestata all'improvviso da un 
sonno in cui si cullava da un tempo infinito: il risveglio è 
brusco, certo, ma adesso che lei è perfettamente 
sveglia, le cose dovranno per forza cambiare… 

 

 

Patterson, James - Paetro, Maxine 
L' ultimo sospettato (2020) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: PATT/ULTI 3 
 
Il sergente Lindsay Boxer è un ufficiale decorato, una 
moglie amorevole, una madre devota e un'amica 
fedele. Ha sempre agito con integrità incrollabile e nel 
rispetto della giustizia per difendere i più deboli, ma 
questa volta deve affrontare un assassino determinato a 
minare tutte le sue convinzioni. Una serie di efferati 
omicidi sta sconvolgendo la città di San Francisco, ma 
la polizia brancola nel buio e il killer, scaltro e tanto 
metodico quanto imprevedibile, agisce indisturbato. 
Quando, però, una donna dall'aria riluttante chiede un 
colloquio con Lindsay tutto cambia. Le informazioni 
confidenziali di cui è in possesso rivelano alla detective 
un'inquietante verità: all'interno del suo dipartimento di 
polizia qualcosa è andato terribilmente storto. La caccia 
al killer attirerà Lindsay al di fuori della sua giurisdizione e 
le farà correre grandi rischi. Le Donne del Club Omicidi, 
preoccupate per l'incolumità della cara amica, 
proveranno a metterla in guardia dal prendere troppo a 
cuore la situazione. Ma con delle vite in gioco, il 
sergente non può fare a meno di seguire le tracce del 
killer in un terreno sempre più angosciante... 

 



 

Rhys, Jean 
Viaggio nel buio (2020) 
Letteratura inglese 
Segn.: RHYS/VIAG 
 
Anna Morgan ha diciotto anni. Dalla Dominica è 
approdata in Inghilterra, dove per mantenersi fa la 
ballerina di fila nei teatri, tutti uguali, di grigie città tutte 
uguali. E tutti uguali – ipocriti e spietati – sono gli uomini 
che incontra e che, indifferenti al suo bisogno di calore, 
la trascinano in un abisso sempre più profondo. 
Annebbiata dall'alcol, tra sordide camere ammobiliate 
e rutilanti caffè-concerto, Anna vede sfilare «i fantasmi 
di tutte le belle giornate che sono esistite», mentre 
dentro di lei si allarga la crepa fra la desolazione del 
presente e il ricordo delle palme da cocco che «si 
piegano tortuose sull'acqua», della «sensazione delle 
colline – fresca e bollente allo stesso tempo», del 
paesaggio verde dove non c'è mai «un momento di 
stasi», dell'unica nota «molto alta, dolce e penetrante» 
che lancia lo zufolo di montagna. Sino alla lacerazione 
finale – che però contiene in sé la promessa di un nuovo 
inizio: «Pensai a come sarebbe stato ricominciare da 
capo. Come nuova. E alle mattine, e alle giornate di 
nebbia, quando può succedere qualsiasi cosa. 
Ricominciare da capo, tutto da capo...». Forse 
lasciando depositare tutto in un romanzo. 

 

 

Riley, Lucinda 
La ragazza del sole. Le sette sorelle (2020) 
Letteratura inglese 
Segn.: RILE/RAGA6 
 
Ambientato tra la New York dei giorni nostri e le 
magnifiche pianure del Kenya degli anni '40, dove si 
trasferisce l'antenata Celia Arundel, La ragazza del sole 
esplora la forza dell'amore e la sua capacità di 
attraversare confini apparentemente invalicabili. Electra 
d'Aplièse è una delle modelle più famose al mondo: è 
bellissima, ricca e invidiata. Ma sotto la patina di glitter si 



cela una donna fragile, che fatica a reggere lo stress e 
le pressioni di un mondo in cui contano solo le 
apparenze. Il tenue equilibrio che aveva raggiunto 
crolla alla morte del padre e le sorelle sono sempre più 
preoccupate per lei vedendola rifugiarsi in alcol e 
droghe per lenire il dolore. Fino a quando Electra riceve 
una lettera da una donna che dice di essere sua 
nonna... 

 

 

Siti, Walter 
La natura è innocente (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: SITI/NATU 
 
Nati alla periferia umana e urbana di due città italiane a 
pochi anni di distanza, percorsi dalla comune fierezza di 
chi deve guadagnarsi il proprio posto al sole, Filippo e 
Ruggero hanno due storie dall'incipit simile. Le loro vite, 
però, si muovono divergenti nella realtà e nel racconto 
che ascoltiamo dalla voce lucida e insieme partecipe di 
Walter Siti. Filippo ha vent'anni quando, sorvegliato 
dall'ombra dell'Etna, uccide la madre fedifraga e così 
amata, gesto estremo e vulcanico come il suo 
sentimento per lei. Ruggero ne ha qualcuno in più 
quando in America, col nome d'arte Carlo Masi, inizia la 
sua carriera di pornoattore; tornato a Roma, incontrerà 
Giovanni del Drago, l'uomo che farà di lui una 
principessa. In bilico tra tragedia e fiaba, quelle di 
Filippo e Ruggero sono vite amorali, davanti alle quali 
sospendere il giudizio, ma sono anche la filigrana 
attraverso cui, con una scrittura immersiva, Siti affronta il 
suo buio più segreto proprio mentre sperava di 
allontanarsene; perché i romanzi sono più intelligenti del 
loro autore e si parlano tra loro. Siti ci consegna un libro 
potente e disperato, scommettendo su una letteratura 
che sia ancora capace di farsi domande e di accettare 
l'imprevisto come risposta. 

 



 

Smith, Zadie 
Grand Union (2020) 
Letteratura inglese 
Segn.: SMIT/GRAN 
 
In queste pagine – dove sono raccolte undici storie 
completamente nuove e inedite assieme ad alcuni dei 
suoi pezzi più acclamati già pubblicati su varie riviste – 
proprio per cercare di renderci la complessità 
vertiginosa dell'esperienza odierna Zadie Smith ci regala 
una raccolta di narrativa favolosamente ricca e 
variegata. Per questo Grand Union è una creatura 
insolita, che unisce tutta l'esuberanza sperimentale di 
una scrittrice alla scoperta di nuove forme espressive 
con l'abilità tecnica di una maestra al culmine delle sue 
capacità e che contiene allegorie, parabole, thriller 
speculativi e satire, distopie nonché brevi indimenticabili 
esempi di quella commedia sociale che è tipica della 
Smith. Grand Union è il nome di uno dei canali più lunghi 
dell'Inghilterra, che scorre da Londra a Birmingham, con 
mille ramificazioni. È anche il nome di una complicata 
giunzione che consente ai treni che arrivano da una 
direzione di spostarsi in una qualsiasi delle altre tre 
direzioni. Ma Grand Union fu anche il nome dato alla 
prima bandiera degli Stati Uniti d'America, nel 1776, che 
combinava le strisce rosse e bianche che conosciamo 
oggi con una versione in miniatura della bandiera 
britannica… Insomma, niente è vietato e tutto – grazie 
allo sguardo brillante di Smith – sembra fresco e 
pertinente. Grand Union è una festa per i lettori, un 
evento unico dove scoprire squarci del misterioso futuro 
che ci attende e cenni di quell'inafferrabile presente nel 
quale ci troviamo a vivere. 

 

 

Solomons, Natasha 
Casa Tyneord (2020) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: SOLO/CASA 
 
Vienna, 1938. Quando riceve la lettera che la porterà a 



Tyneford House, sulle coste del Dorset, la diciannovenne 
Elise Landau non sa nulla dell'Inghilterra. Cresciuta negli 
agi di una famiglia borghese ebraica – la madre, Anna, 
è una stella dell'Opera di Vienna; il padre, Julian, un 
noto scrittore – Elise, in fuga dal nazismo, si trova 
costretta ad abbandonare l'Austria e ad accettare un 
visto per lavorare come cameriera alle dipendenze di 
Mr Rivers. Una volta giunta a Tyneford House, una 
magnifica residenza signorile con il prato che digrada 
verso il mare e una facciata di arenaria su cui 
campeggia lo stemma dei Rivers, la giovane donna non 
può fare a meno di sentirsi sola e sperduta. Lontana 
dalla sua famiglia e dalla scintillante Vienna, soltanto un 
filo di perle donatole dalla madre e una viola di 
palissandro, in cui è gelosamente custodito l'ultimo 
romanzo di suo padre, le ricordano chi è e da dove 
viene. In difficoltà con una lingua che non comprende e 
con cui fatica a esprimersi e a disagio sia con la servitù 
sia con il padrone, l'affascinante vedovo Christopher 
Rivers, Elise tenta, giorno dopo giorno, di non 
abbandonarsi alla nostalgia e alla preoccupazione per i 
suoi familiari, bloccati in Austria in attesa del visto per 
fuggire in America. Finché l'arrivo a Tyneford House di Kit, 
il figlio di Mr Rivers, non le restituisce la speranza di una 
rinnovata felicità. La guerra, tuttavia, sta per 
raggiungere l'Inghilterra, pronta a chiedere il suo tributo 
di sangue e a spazzare via ogni certezza. Il mondo che 
Elise ha conosciuto è sull'orlo di un epocale 
cambiamento e lei dovrà decidere se soccombere alle 
circostanze o abbracciare un'altra vita e un altro 
destino. 

 

 

Stepanova, Marija 
Memoria della memoria (2020) 
Letteratura russa 
Segn.: STEP/MEMO 
 
La morte di una zia, un viaggio nel paese d'origine al 
limitare della steppa russa, miriadi di oggetti, fotografie e 
cartoline che si trasformano in grimaldelli per aprire lo 



scrigno della memoria famigliare e personale: storie 
d'amore, diari di viaggio, riflessioni sulla fotografia e sul 
dolore si fondono in una voce unica e ammaliante che 
ripercorre vicende umanissime ai margini della grande 
Storia. Al centro di tutto c'è una famiglia di medici, 
architetti, bibliotecari, commercialisti e ingegneri che 
hanno cercato di condurre un'esistenza tranquilla, per 
nulla spettacolare, e che pur vittime di violenze e 
persecuzioni sono riusciti a sopravvivere agli orrori del XX 
secolo. Com'è stato possibile? Per rispondere a questa 
domanda Marija Stepanova ha attinto a una biblioteca 
perduta e ritrovata di ricordi e li ha messi in dialogo con 
Barthes, Sebald, Sontag, Blok, Proust, con un linguaggio 
lirico e lieve che segna un passo avanti nell'evoluzione 
della forma narrativa contemporanea. 

 


